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Un nuovo deputato 
democratico cristiano al Farlameato 

Un *ltro deputato di parti» nostra,- o 
amici, salirà a Ik'ontscitoTlo. 

Egli ha vinto il cipo del partito soci;-
lista italiano, e porterà.al ParlMoento la 
voce vira d«l nostro programma aociale: 
Per Dio e per il popolo. Si: per Dio a 
per il popolo: perchè non sì può lavo-
r*T« per Dio sen/.a lavorare anch«i per il 

popolo, e lavor&re seriamente e sinceri-
mente per il popolo senza lavorare Insieme' 
per Dio. 

La gioia nostra dev'essere grande in 
questa occssionp, perchè questa elezione 
vuol dire che il programma sociale nostro 
s'ìmpoo» al popolo illuminato e cosciente. 

Avant', adunque avnti o popolo, che 
l'aTvenire è nostro! 
• *G îs''-'trtìppà-"-#»latìg6-.''li- soclalismà-hii-
sfruttato i lavoratori : è suonata ormai 
l'orsi delia riscossa anch'i in Italia, come 
già io 6?rm*nia «d in Austria. 

Uà nuove, orizzonte ai presenta sopra 
questa hnlla Italia; armiamoci d! nuova 
ft̂ rzìi e lavoriamo con maggiore alacrità 
pif.r li trionfa del popolo. 

1/ uig*8nrtre Antonio Ghiozzi, nuovo 
deputato di Portomaggioro, nacque a F*r-
rara il giorni 6 «ettemb'-e i867 da fami­
glia niente sifutto ricca ma cristiana con­
vinti, cristiana in tutto. IcJziò i suoi studi 
nel locale collegio arcivescovili», con gran­
de lode li proseguì ne! regio liceo Ariosto 
f) nulla nostra univ«rsltà e li compì nella 
scuola d'appliC£z<one di Bologna, Durtnte 
gii studi iu si>mpre amato da tutti per la 
fi«nch*M*, la lealtà e la. corrsttrzz* di 
modi. Fa sempre tra i più svegliati e 
studiosi del suoi fotleghi. 

L-iuveatd nel 1892, banche provvisto di 
mezzS si Irtca ÌQ>zutore di uaa fabbrica 
di i;hla'''Cio 'artificiale ed ora nel suo 
campo è un_ compatinte «d intelligente 
i'idust'iài». G'-'naiglifire comunale da molti 
anni l'anno scorso vanne nominato asi<ts-
sore d«l dazio e come copra questo ouo-
rifico posto lo accennano chixriim°ntfl i 
grandiosi vantaea;! che ha dala al Bilan­
cio comunale. E' coQiiigliere delia locale 
C'jmi'ra rit Commarcif̂  e di «««a si occupa 
con molta competanza e attività. Il Pic­
colo Credito Romagnolo io ha 6>io dalla 
sua fondazione esperto e s^gaco ammini­
stratore, 'non solo come membro del Gou-
slglio di Ferrars, ma anch* nu»''' mem­
bro del Consigli'? gup?iriore. F='o dai 
primi ttmpi tra«fiise in qntpata istituzione 
tutta la sua energia e la forza della sui. 
intelligenza. La opera cattoliche lo ebbaro 
«nmpre apprezzate « zaiante cons'gllerti. 
Ha preso parte al'o sviluppa dell'azione 
cattolica mostrando ognora di compren­
dere esattamente ciò cha le diverse COP-
dizioni di tempi e dì luoghi da ea9i« ri­
chiedevano. 

La sconfitta dei gncialisti a Carpi. 
Djm«nica scorsa hanno avuto luogo 

le 8Ì«'ZÌoat amministrative » Carpi. 'Vi è 

ststa una lotta accanitissfma, ha votato 
il 78 0,0, 

I socialisti — partito assai forte niì 
Comune di Carpi — quantunque fosse 
da tempo che si preparavano a questa 
lotta, tuttavia — grazie alla compattezza 
del partito conservatore unito al cattolico 
—- sono stjti soonfttiti. E' riiisclta la ll»t»' 
del partito dell'ordine''con 50 voti di 
maggioranza. Dalla minoranza rimane 
«eluso il Bertesi, che domenica prossima 
lotterà col dott. Molfnari per la nomina 
a deputata. L» scotfl'.ta di oggi è brutto 
sintomo. Vi terrò informati. 

IN ITAL IA 
PORTOMAGGIORK. — Domenica riu­

scì eletto deputato del collegio di Porto-
maggiore l'ingeirnere Ghiozzi tlemocrstico 
cristiano sópra Ferri socialista. La vittoria 
di Portomsggiore è stata veramente gran­
de, perchè Portomaggiore sembrava la 
rocca inespugnabile del socialismo. 

PE6LL ~ Nel pomeriggio la signora 
Margherita Burzi>), cinquantenne, da To­
rino, mentre usciva dal bagno veniva 
colta da improvviso malore. Nonostante 
le cure sollecite dei medici la povera 
signora cessava di vivere pochi minuti 
dopo. 

BRESCIA. — In questa città doveviao 
avvenir« lo gare automoblliate ma furono 
sospese perchè l'onorevole Vigano mlni-
^tro^déllft,ju*rM non volle concedere ,1|„ 
truppe per la custodia dell'ordine pub­
blico durante le corse. 

ROMA. — Sono giunte delle voci di 
malcontento disile città di N»poli, Gsnova, 
e ultimamente anche da Cagliari por la 
poco buona disciplina'del r. carabinlari 
divsrsa da quella da un tempo. 

— Alla commemorazione della morte 
di Re Uiibarto al Pantheon, erano pre­
senti il R« e la Regina Marghflriia. Mons. 
Bianchi celebrò la S. Massa e Mona. Bec­
caria diede l'assoluzione al tumulo. D3po 
aver assistito con molta devozione alla 
S. Messa, alU 8,30 il re e la regina usci­
rono dal tampio a braccetto seguiti dai 
veterani. La regina ed il re si baciarono. 
Ripartirono per Rscconigl il re alle 17.40, 
la regina alle 20.40. 

L'ex deputato socialista. 
Todeachini che è in Austria pìrchè in 

Italia dovrebbe subire una condanna di 
diir.xm;tzioui>, è stato condannato anche 
là per dlffjimazione a prigione e multa. 

ALL'ESTERO 
t _ _ _ _ _ « j 
j RUSSIA. — In stguiio «Ho sciogli- ; 
' m«nta della Duma, molti dfputati riuniti ! 

a V .borg protestarono in un manif8.fto ' 
diretto al popolo. N«i primi giorni vi fu 
una relativa cairn.?, poi ricominciarono 
le agitazion', i furti, gli »s8!>ssanil e le 
bombi. 

— Uu gravfl nmmutluamento è acop- • 
piato al reggimento Siewiko, in seguito 
all'«rr»£to dì 14 soldati del primo b,\tta-
glione. 

— I deputati della Duma lanciarono 
un'altro proclama all'Eiflrcito ed alla Ma­
rina sBortando ad unirsi al popolo nal!» 
lotta contro 11 Governo. 

— 84 *x-deput&ti fr* 1 p ù rivoluzionari 
furono accusati di alto tradimento. 

— Parecchie migliaia di minatori deci­

sero di scioperare come protesta per lo 
scioglimento della Duma. 

BELGIO. — Nel prossimi mesi di set­
tembre ed r;itobre avrà luògo a Bruxelles 
la seconda esposizione internazionale del' 
l'arte applicata al governo della.famiglia. 
Dsgaa d'Osservazione sarà la sezione di 
AU'mentaziose ed Isrien», sotto l'alto pa~ 
t<'onato di 8. A. R. la contessa delle 
Fiandra. 

GERMANIA. — Un'agenzia degli Siati 
Uniti pubblica un rapporta del console 
di Strasburgo sulle frodi che anche in 
Germania si compiono nella fabbricazione 
delle derrata alimentari. Fra le altre cose 
il console dice che una grande casa te-
dMCR incarica de! chimici di scoprire 
nuovi metodi per ingannate i consuma­
tori ed aggiunge che ogni anno vi sono 
in Germania sei mila cisi di liti giudi­
ziarie in materia di frodi nŝ lle derrate 
che servono alia alimentazione. 

AUSTRIA. — Alle manovre navsill che 
avranno luogo prssso l'isola di Ragusa 
interverrà 11 principe Nicola del Monte­
negro. 

— Durante una manovra una bomba 
colpì tre m.nrinaì che rimasero grave­
mente fijrìt!, 

FRANCIA. ~ Alcuni malviventi presso 
Gharleroi fecero deviare l'espresso per 
Colonia rovinando un pezzo del binario. 
Grazie all'energia del macchinista i viag­
giatori rimasero incolumi. 

Il Boclallsta 
'*Lavoratore Comasco,, 

CONDANNATO 

Il gerente del Lavoratore Comasco, libello 
Riciftlista di GosQo, è stato '•onàannato a 
10 mesi di reclusU'ne, a L 833 di m'ultt, 
(Sioni e spese, per aver diffamato il M, R. 
Prevosto di Germinate, Don Giovanni 
Battista Pezzati. 

La settimana polìtica 
In Italia, come nelle altre nazioni ova 

il caldo soUiica, la politica è morta. 
Il ministro deli'Istruz'one Fusinato è 

ammalata ancorir., si parla insistentemente 
delle sue dimissioni. 

Gioìilti si trova ora un po' impicciato 
col malcontento ch^,regna nell'arma dei 
R. R. Carabinieri. Questi minacciano scio­
pero se non viene loro &uiiiantato lo sti­
pendio. Varamente non sono s«nza fon­
damento i loro lamenti, avendo essi — 
dopo pagate le loro «pese — che L. 15 
al raisfl. 

Un altro grattactpo fbba Giolitti, pre-
sideBte dei ministri, quando non volle 
concedere le truppe per la corsa auto-
mobitisî ica di Brescia. 

Il maicontitnto in città per questo mo­
tivo fu vivo ed il Consìglio Comunale si 
è perciò dimesso. 

Ohe cosa è il socialismo? 
Ve lo diciamo franco che non lo sap­

piamo neppur noi. E non meravigliate-
veuii chs non sono d'accordo nappura i 
capi del 88BÌ*li»mo su quMo punto. In­
flitti, appunto per questo, il partito sooia-
llstn ai prossimo Congresso 3Ì dividerà 
in due partiti distìnti. 

Eisi hanno una sola coaa di comune ; 
quella di combattere la Rsligio'Je e Dio. 

Dil resto è nstursle a. giusto che co­
loro ! quali non fanno alt-o se non se­
minare la discordia dappertutto, abbiano 
la discordia fra loro. 

<mb rv«m,ftf« 91. 4, Oiim. 

UDINE, 6 Agosto 1906 

Tra gli emigranti 
Giovane morto airestero 

Da Yaràzdia mi giunge la dolorosa 
notizia che il mio giovane Guraziano 
Francesco Bisaro dì Angelo diciottenne 
moriva nelle Ore pom. del 23 oorr. Do­
menica 22 aveva passato allegramente la 
sera coi suoi compagni ad alle 9 s' era < 
recato al riposo. Alle 1 dopo la mezza­
notte si lamentò di sentirsi male senza 
potar spiegarsi di più. 

Aopena fatto giorno venne condotto 
all'Ospitale ove fu visitato, senza che il 
medico potss,ie capire di che si trattava 
e lo consigliò al riposo. 

Alle 5 pom. era csdavere! Dall'autop­
sia si' rilevò che *;vsva gonfio 11 cuore: 

A me fu data la triste notizia perchè 
la paTt«cipis8{ al suo povero padre, che 
lo scorso anno ebbe la sventura di per­
dere un'«ltro ottimo figlio. 

Nói dolore per tale immatur»; perdita 
è di conforto il pensiero che Francesco 
Bisaro «ra un ottimo giovane e durante 
l'inverno più volte con edificante pietà 
s'accostò ai Saeramenti e lo fece pure 
prima di ripartire per l'estero.' 

Ai lettori dilla Concordia chiedo la 
carità di un requiem per l'anima del mio 
caro Guraziano che venne suffragata in 
Gradisca con solenne officiatura .oggi 
(28 LugWo) essendo solo ieri pervenuta 
la notizia della morte. 

GradiS';:» di Spilimbsrgo. 
Don Pietro Nosadini: . 

Vlcario-Ctìrato '" ' 

S't Yeit Kàaten 1 agosto. 
I socialisti eonoseono Dio ! 

Ma solo... in caso di necessità! 
T«mpo fa qui ci Bucc^sse un casette 

grazioso. Un noto socialista della.Caruìa 
(almeno t&le si professava e si dimostrava 
anche eoi fatti) un giorno riceveva dalla 
R. Pretura lochile una carta che gli In­
giungeva di presentarsi per rispondere a 
quello su cui verrebbe interrogato. 

Appena ch'ebbe in meno quell'avviso 
restò stupefatto e disse : « Foran sarà per 
le earte che ho dispensato il l" maggio I 
Io non sono mai stato in prigione e m 
il buon Dio mi aiuta questa volta... • e 
cosi dicendo gettò via la medaglia di 
Carlo Mftrx e lo statuto del partito socia­
lista nel quale milit». 

Giunto il giorno dell'udienza, ricevette 
solo una severa correzione con minaccia 
se avesaa continuito a fare il propagan­
dista pubblico di venir tradotto in Patria 
per trasporto. 

Arrivato al quartiere tutto lieto dallo 
scappato pericolo, taruò a fare il mestiere 
del socialista sfegatato, s per lui Dìo non 
esiste più. 

Quindi : Dìo pei socialilri (li chiamo 
così perchè credo che a tutti i colleghi 
del socialista che descrivo piacciono I 
litri] esiste solo ne! c»si di nscsissità. Non 
è vero, o lettori ? 

Un giovane demooratico cristiano. 

lliofenberg in Austria 29 Luglio 1906 
Caro Piccolo Crocialo, 

Grazie alla gentilezza del mio Rev. 
Signor Curato, ho l'onore di leggerti sut-

Ì
tlmanalmente I — Quantunque non ab­
bonate, da molto tempo mi gira per la 

i mente un'idea di volerli mandare un sa» 
I luto, ed era sono risolto a tradurlo in 
' pratica. Non attenderti perciò una lunga 

ed esatta corrispondenza ; ma bensì quat-



iftruzloae lo permette, • tu poi fa o[uel 
eonto eh* meglio credi. 

II «aluto che voglio portarti unito a 
q[uello del fratello ed amici miei, li è ap­
punto : — « L'augttrlo elle Iddio voglia be­
nigno benedire le tue imprese, ed esaudirti 
nelle tue idee demoeratiche cristiane e 
farle trionfare fra le tenebre dell'igno­
ranza». 

Caro Amico, qui siamo di lavoro ab­
bastanza bene, tutti 1 tnuratori della 
Garnia, e specililmeate del Comune di Ri-
golato: tutta gente di buoni costumi e 
d'onoratezza ; fa pure dat^ lode ai nostri 
capi Palier, 6ort»a& Fedele, Lepre Gio­
vanni e Comp. perchè serbano a noi tiittl 
un rispetto, quale si eonvlsne a uomini 
da cristiani. 

Ricevi i più cordiali «Aiuti, e per tuo 
mezzo un salato al Rev. Don Mìniewichi 
in ÀvàgltQ Garnia, nonché alla mìa lami-
glia ed amici tutti, comî  pure uu saluto 
ai paesani che sono all'Ettaro. 

tuo Devotissimo, od Obbligatissimo 
P. Concina di Avaglio Gamia. 

A, Bergamo 
si municipalizza 1' acquedotto, 

Babaio otto a Bergamo il Go^nsiglìo 
comunale, 'straordinariamente affollata, 
ha approvata in massima il riscatto e la 
municipalizzazione dell'attuale acquedotto 
approvando definitivamente l'acquisto 
della nnais, sorgente Alguà. 

Unfsacerdote 
M E R I T A M E N T E D E C O R A T O 

Vennero creati in questi giorni 7 nuovi 
cavallicri del lavoro. Sono tutti gente be­
nemerita della bonifica dei terreni, per 
cui tanto insiste il nostro giornale, dell'a­
gricoltura ecc. 

Siamo poi oltramodo soddisfatti di ve­
dere fra essi il sacerdote Giovanni Bon-
signori fondatore della Colonia agricola 
di Remedello (Brescia) che raccoglie i 
giovanetti poveri é lì Istruiace nell'arte di 
coltivar* 1 cfiBQpi In modo veraniante lo­
devole. 

Il Bonsignori ha meriti immensi nel 
campo dell'agricoltura: i lavoratori di 
un'intera contrada che emigravano e pa­
tivano la fame ora trovano nell'agricol­
tura, mediante il Bansiguori, in pstfia 
loro, pane in abbonrfanzt. Ecco uu de­
mocratico cristiano benemdi'iio 1 

Vertenza composta da un vescovo 

Un numero del giornals El Memojero 
di Buenos Ayres in data 28 giugno-, nel 
quale si parla dell'arbitrato di Monsignor 
Bruchesi Arcivescovo di Montreal al Ca­
nada, in una vertsuza fca 800 operai ed 
il proprietario di una fiorente industri» 
di quella grande cUtà ; e il giornale tesse 

l'cìotìo dflllA î eUetdJid che h» ^««(Seduto 
il lodo emesso da Mons Bruchcsi. La 
chiama un capolavoro di sociologia. 

Narra poi El Mmsajéro che la popola­
zione di Montreal, quando ebbi cogni­
zione del lodo emesso dall'Arcivescovo, 
che ridonava la tranquillità a seicento 
famiglie e rimetteva in corso un impor­
tante cpiflcìo, si reeò in folla all'Episco­
pio e fece al sapiente e provvido Prelato 
una imponente ovazione. 

Questi, per esempì,-}, sono fatti, di cui 
mal s poi mai ci trasmettono uctizìa le | 
Agenzie telegrafiche, anche le più solerti, | 

AitJkà.AàJ.AAAAÌJkAAAAAàkAÌkAAAAAAJi 

MENZOGNEI 
Il gioruiile socialista Avanti ì e molt 

altri gioMiili rsdlcali del regno, pubblica­
rono che 70.000 minatori demcicratici cri­
stiani della Gsrms-uia abbandonarono le 
organizzazioni cristiane o fsi fscflro sccia-
IJsti. — A proposito di questa pRnzp.na 
COIQBSKIIÌ), si%mo informati dal Pre-isbureau 
del Piusverein ài quanto segua : La uctizU 
deli' Avanti 1 è vns, vsra tui-lupinatura I 
Sacondo la nuova statìaticji ufBci&le, uscita 
pcchi giorni fs, l'unione professionale 
dxii minatori crlstUno sociali contava nel 
1904, 43.4000 membri, nel 1905, 71 500 
Un aumento dunque in un anno dì !28100 
membri, aumsnlo di>7uto al grande scio­
pero minerario dal gennaio 1905. Invece 
di una fuga dalla unione cristìano-SQciaie 
c'è dunque da rallegrarsi di un'adesione 
numerosa alla stesila, 

L'Avanti 1 è dei resto celebra per le 
sue. panzana. Deve certo avere dei attori 
molto intelligenti, par dsr k-ro in p-̂ scolo 
tali fandonie. 

In Greta. 
Telegrafano al giornaile 1' Exchange 

Company da Cr<st« cha è stata prodam&t.s. 
la fins della fiòvranità turca nell'isok. 
Corre Snsistante la voce che il principe 
Giorgio abbia rasaegnate le sue dimissioni. 

LEZIOIE E_MeE.LICA 
Dei giuramenti. 

Giurare vuol dire chiamar Dio in testi­
monio delia Tsrità. Il glurarnsanto veri­
dico e sincero viene talora imposto dalle 
leggi 0 occlesiaatiche o civili; e allora è 
doveroso, .«aato e solanns. In qualche 
caso aai'à utile il gìuiarÈ anche in pri­
vato par ispirare m.?,gglc!r fiducia: Oijuuno 
esplica però che il giurar?, ali,-, itggsra 
ad ogni ti-stt», sia pur nul vero, è un 
m,ivacar« di r!8p«)tto a Dl« ; e aveva ra­
gione colui che diceva: Non credar nulla 
a chi giura aempi-a; appunto perchè dalla 
facilità di giur»;'e il varo, si va ficil-
mentft aachs é, giurare il falso. E chi 
•ente il bisogno di giurare ogni momento 
h.\ la coscienza di essere un bugiai'do e 
di non ess-sre creduto se ncn giura. 

Il glurKmeuto falso poi è un delitto 

A P P K N D I C S 

Moltd Miìi alla betUmmU, afiehe Sé 
si tratta di cosa di poco caato> «ùche se 
la falsità non veniste scoperta} don que­
sto di più che intende d'ingfenìiare il 
prdisstmo a dì tradiî e la vedtà, e sp«sso 
anch» là giustizia: a Iddio lo castiga for­
temente anche in questa, vita, 

S» poi tu prometti con giuramento 
qualche cosa, ricordati che la î fomettl a 
Dio, quantunque debba darsi ad altri : e 
allora diventa obbligatorio come un voto. 

Ma veniamo alle parole di Gesù Cristo. 
< Av«te pure udito che fu detta nella 

legge antica: Non spergiurerai. ». Si noti 
che spergiurare vuol dire giurare il falso 
e auchì mancare al giuramento. E segue : 
« Mi randi al Signore quzintoh&i giucato ». 

E perchè i Fiirìset, credendo di eludere 
la divina legge, giuravano o pei cielo, o 
per h terra, o par Gerusalemme, e con 
tal pr«)t>3istu giuravano e spergiuravano 
allegrsimiiute, Gseù Cristo dichiara illeciti 
e proibiti anche questi mr̂ di di giurare, 
come s<) i cristls^ni giuraBsero poi nome 
della Mtdonna o di qualche santo, ecc. 
Anzi aggiunge cesa assai notabile contro 
coloro eh« giurand pel proprio capo, im­
precandosi, come sé potessero disporne a 
proprio placimsnto, monVie di tutto è 
psidrona Iddio. « Neppure giurerai per k 
tua tAstH, attesoché tu non puoi f.ir bianco 
0 nero uno de' tuoi capoUi. » 

Come dunque cont«inei'si nel parlare? 
Ce l'insagna Gssù; 

« M& aia il vostro parlare sì al sì, e no 
al no. Impsrrocchè il di più viene dal 
male, » Così f^nno i galantuomini, in 
bocca dui quiiì un semplice sì e uU no 
vale quantn un giuramento, e più che 
fosse scritto. 

Scoppio in un molino a Venezia. 
La mattina de! 2tì u. s. & Venezia dopo 

le quattro e mezza una fortissima deto­
nazione ssguita da un vivo bagliore ed 
mu grsinde fiamma sì elevava al cielo 
j^gnsndo uno scoppio nel molino Stucky, 

Causa dello gooppio fu il calore c&glc-
cato s, sua volt* dalie fermsntazione delle 
misr,#lo di farina ch« si trovano,(n un 
ampi» deposito, 

I materiali del deposito vennero lan-
cìfvJ & 20 metri di siìi'.zr.i; si squarciò il 
pavimento e si apri uu foro dì 25 centi­
metri nella sommità dal tc>tto, 

1 dj!,nnt supereranno là L. 100,000 ( 

POVERA RUSSIA 
E' da uu pjz20 che la Ruiaia fa par-

lave di sé, e certo non vi è anìm?. gen-
tiie ed educata che non si muova a com­
passione di questa povera ed infelice na­
zione, Pt̂ rchè taat& bombe, tanti morti, 
tanti saccheggi ? 

L& colpa sta uri po' per parte. 
Parte di colpa ne ha lo Czar. Egli la­

sciandosi raggirare dai corteggiani, non 

fotti éóti6ttd6fé |i«f mùH aiìtik iibtrià 
giusta ed onestà che dopo dovette con* 
cfdérlÀ eoa la forza. 

Lo Czar ha fatto come fanno itirii pa­
droni che non fogliano tionfcediirC i giu­
sti àuàieuti di paga, le tidùzloni di ora­
rio, il riposo festivo, che poi dovranno 
concedere per forza. 

Parte di colpa la hanno i soliti turbo­
lenti aruffa popoli che, o chiedono troppo 
0 chiedono con mezzi violenti od in­
giusti. 

ÌA Dumi, êi* «kiempio, ha doitìandato 
più privilegi, più provvedimenti nei suoi 
ptichi mesi di esist'̂ nza che non i più 
vscchi p*rìam?nti di Eu,"opa. 

Così non riuscì a far ni«n(;e di bene 
isd è successo quello che ò tucceso i 

Oh impariamo qualcosa dii questi fatti, 
che essi possono istruire tutti I 

Nei bresciano 
1 democratici cristiani lavorano sul serio 

Noi abbiamo già raccontato a suo tempo 
come 600 muratori scioperanti a Brescia 
abbiamo ottenuló mediante l'Unione Cat­
tolica di Bresda l'aumento della pKga del 
17 psr cento, e la diminuzione di un'ora 
al giorno di lavoro nell'estate. 

I sdcialisti sempre bugiardi, affermaro­
no che non ottennero alcun aumento di 
marceda «d alcun altro vantsgglo. 

Ora mediante la stessa Un'one Cattolica 
le filatrici, ssnzs un'ora sola di sciopero, 
ottennero la giornata di 10 ore, mentre 
in altre città le Gsmera di lavoro con 
scioperi luoghi e penosi non ottennero 
chfp 10 ore e mezza 111 

A Qainzano l'«mlco dem. cr. dctt. Lon-
ginctti sostenne un -lontradaitorio vitto­
rioso coi socialisti Bsrsìtno e Stanchini e 
fondò una nuova Unione Cattolica, 

1 Avanti, avanti sempre o amici I 
1 Ma è ora chi» ei muoviamo un poco 
i più anche noi ? 

ÌMtorL.Sipparoli,K£ffii 

i Orecchio Haso Gola 
I già allievo del prof. Corradi e della Cli-
i nica di orecchio naso e gola di î Iilano, 
1 (esercente da 10 anni la propria specia-
i-lilà, consulente per le malattie d'orec-
ì cbio, naso e gola di parecchi ospedali 
! e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a paganaento dalle 9 alle 12 e 
da'le lo alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

PICCOLA POSTA. 
PUacoo. Scusarvi ? Ma di che ? Anzi vi 

ringraziamo della prontezza. Scriveteci. 

Non più, non più i ^ j / p S " . 

« Vergine Santa, giacché io non valgo a 
persuader!», mettstaci Voi dsl vostro 

I braccio ; Vergine buona, vadete, non 

E' mezzanotte: e la povera madre bagna 
di lagrime sconsolate il letto deserto. Sono 
appena due mesi che il marito è lontano 
in cerca d'un pane; sono appena due 
mesi dacché risuosarono all'orecchio 
della figlia 1» gravi e pesanti parole': 
Luci», non voglio cha tu vada al bslio; 
m'intendi? sono tuo padre «d esigo da 
te obbedienza I » Eppure a due eoli mesi 
di distanza le cose sono precipitata, sono 
andate a fondo. La madre non ha più 
e£Qcaeia ed auiorilà sulla figlia; alia sala 
quando viene par riprender!», le chiudano 
la porta in viso, eppure le nascondono 
quella disgraziata, Ed «Ila torna alla sua 
casa e piange. Ora è là, nel Istticciuolo, 
come sulla spine, e piange e prega : 

Sono le tre dopo la mezzanotte. L» i.ila, 
illuminata sf îizosameutg a giornc, ri^uona 
di una marcia bellissima ; le coppia, ri-
prssaro vigore dopo alquanto riposo, dan­
zano animate e coìoipstte. Ma ecco un^ 
coppi», cadere improvv'samentt; le prima 
che la tengono diatro, psr non poter ar­
restarsi, inciiimpano vt-A citduti o giù an­
ch' essa : è uà trambusto indiavolato ; la 
musica s'arresta. Cbs è mai auccassy ? 

Lucia in qu«*st' ultima d*Dz» s'era ac-
ccmpagrata sd un ^iovinotto ubbriaco. 
Appeii» descritti cinque o sei giri, il gio-
vluotto comincia ad smpallidirp, s fissare 
Lucia con occhi vitrei ed imb«mboIst!, 
a riuscir più pesante nelle mosso; od % 
questo punto, mancsindo d'un tratto, è 

caduto stramazzoni su se sttsso, trasci-
nsindo a tarra anche la compagna. 

Si accorre, si sollevano i caduti: Lucis, 
è svenuta, il giovinetto ha la bava sulle 
labbra, gli occhi velati, ad il viso d'una 
tinta giallognola, Vengon portati air,iper-
tc, e si usan loro le prime cure. Lvcia 
rinviene in breve ; ma l'altro non dà 
Ségni di vita. Si corre pel msdico, questi 
è subito lì, e fatta una rapida visita al 
disgraziato : « Povero giovane — «sciama 
— un aii8a!lo apoplettico lo ha ucciso I 
Dov' esstsre stsito ubbriaco, non è vero ? » 

— Sì, parava alquanto brillo. 
Povero giovane I 
A tale rivakzìonQ tutti impallidiscono ; 

e chi si dà a un piangere dirotto, e chi 
fugge via mogio m',~gio, senza respiro, 
colla coscitónza sossopra, 

E la £itl«. da ballo, quella sala che 
pochi momienti fa risuonava di canti e 
di suoni, ora è convertita in camera fu­

neraria. Più non arde il lampadario sfar­
zoso; solo quattro candele circondano un 
tavcbto su cui giace immobile l'infelice 
ballerino. Pochi visi smòrti e lacrimosi 
fanno gruppo iittorno a lui. £' uno 
schianto a vedere. 

Ma ecco s'oda «cheggiara nel borgo 
un grido che sala alle stelle. E' il grido 
di una genitrice cui l'unico figliuolo più 
non vive, • 

Scocciinni le cinque del mattino, 6 l'au­
rora tinge di porpora l'oriente. In una 
camerett-, » noi già nati, si piange, si 
chSade e si concede il perdono. E' una 
madr», ch«< sempre detta «d in attesa, 
riabbracci» finalmente ia prodiga figlia 
convertita: ed è una figlia che pallida 
ed accsstista cui letto della madre, re­
plica convulaivarasnta: Al ballo non più, 
mamm», non più. 

Alpino. 
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Bi Qua. e di là dal Ta-glia^aento 
! Mi mi&piié un Unto iftfoftt lA $deo ìiliìt »lmA j!a ttiffliukU &•! óimiteto di Lon«fi 

CIVJDALE. 
Qui continuanti i labori pei? 1« fette: 

l'att9U2Ìon« fti à felrmfttft iugll «cii'O'l im-
poftAUti non idlb p«)T gli Itudioil ma 
anche preiio il popolino che u«lle tue 
eicUnaazioni tnonche 9i lAkd» ifugigire 
uno spunto dt vanto patriottito. Si tratta 
dsglf scavi operati iineanzi la piai£Z3tta 
del Duomo dèi quali «I fiUàcirebbi a ri­
costruirai la chl<i8«tta dal bititiiUro che 
nel 1600 fa trasportsto noU'intaj'DO. Così 
avresDO una più chiara idea dell'antico 
tempio. Altre tombe di ascondarJa impor­
tanza vannaro scoperte, la p'ù importante 
è quella del sanonico Polli» di Msdsuzza 
(1349), dall'inscrizione della qu*!« si ri­
conferma !'«kl8ttoza di quella Chiesetta 
avendo manifestato il sepolto il dcisiderfo 
di *s»sr« tumulato ai piedi di S. Giovanni, 

Una lapide che copriva un altro avello, 
ricorda una Kiatrona romana «&laximi!la»> 
Data la ristrettezza del tempo, ulteriori 
scavi restano sospesi rimandandoli dopo le 
feste. Àuguri«,ma ch« queste scoperte ven­
gono a portare luce su tanti punti oscuri. 

11 professor Gì" ttstui in oce&sioua dalle 
festa ha lavorata una bellissima perga­
mena che ora si trova a Venezia per ri-
trarla su cartoline che saranno poste in 
vendita a scopo di beneficenza. 

Per ciò che riguarda il manila»to-r«-
clame testé uscito ei tiene a dichiarare 
che il suo nome fu posto tra i collabo­
ratori dello stesso per un semplice ma­
linteso. 

Una parola auch« sulla musica: « sa­
rebbe che nelle prossimo fiste eccettuate 
le m«ss6 ch« canteranno f chierici, il 
resto fosse roba di casa nastra la quale 
non troverebbe ca-to occasiona più adatta 
per farsi apprezzare dagli ospiti. 

LIGOSULLO. 
Tiovandomi per caso » Llgosulló potai 

assistere ieri sera ad una rappre san tallone 
data dai giovani dilettati àaì p««ise. 

Si rappresÉnlò : Una buona lezioni com­
media in 2 atti. In easiigo, bellissimo mo­
nologo dal prof. Ellero, «d // male di 
milza, farsa. 

L'esito supei'ò l'aspettativa. Congratu-
laxioni ai bravi giovani, ma special mante 
a D. Ermete ispiratore ei anima del nuovo 
promstteatìsiimo circolo. 

TOLMEZZO. 
L'iiijjeguére Gallfgaris Gio. Batts, uno 

dai più assidui e benemeriti consiglieri 
del nostro comune, per motivi ancora 
ignoti, hA presentato in questi gioi'ni al 
Consìglio le sue dimissioni. 

-~ £' giunta in paese 1A notizia di una 
raccapricciante disgrazia avvenuta testé 
in Sviz7.era, nella quale trovò la morte 
un nostro giovane coneittsdino, certo Su­
dici Giovanni di Giacomo, colà emigrato. 
Non aveva che 18 anni e già da quattro 
emigrava pei guadagnarsi ti pane p^r sé 
e per essere di qualche aiuto alla fami­
glia. D! professione muratore lavorava 
insieme ad altri 18 compagni alla costru­
zione di,un fabbricato, su uua di quolle 
alte armature, usate per le grandi co­
struzioni. 

Sabato 21 coir, non si sa bene per 
qual motivo, ma pars per doloso sfga-
mento della bas», l'armatura si afaciò et 
rovinò trasportando nella sua caduta tutti 
19 gli operai. Quattro ne vennero estratti 
morti dalle macerie e gli altri tutti chi 
più chi meno feriti. Il nostro giovane 
concittadino dopo la caduta ebbs la forza 
di f*re ancor?, quslche pssso KI'J poi 
cadde bocconi, lui più si mosse. Sollevato 
e traspotato ali'ospediil« vicino, a iuil!» 
valnero le cure s la op«<r»zioni fattegli: 

UiTi suo fiatellc, di noma Umberto, 
ombrali».»!) cbe lavorava in una fabbrica 
poco distante dal teatro dalla disgrazia, 
potè assistere agli ultimi suoi momenti 

e v«niie pai in patita a portare iUik d«-
tolata famUgiiii la ferale udtizta. 

Se vero 11 dolo, un bea grate mUfattd 
pesa sulla coscienza di quel malfattori 
tii!op6ro*maniici, <she, ptr soddidfard alle 
loî ù vsndette, ìUétù una cosi Orribile In­
lidia a poveri lavoratori di aull'alro rei 
che di amara il lavoro. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Si stanno facendo degli studi per il ri­

scatto della Portogruaro S. Giorgio di 
Nogaro-conflne austriaco, che il governo 
ha interesse di ottenere, coatitusndo la 
più breve eomuaicazioue fra,Venezia e 
Trieste. 

Le difficoltà consistono nel riscatto del 
tratto Piìrtogruaro S. Giorgio, perchè il 
tratto S. Giorgio confine — secondo gli 
accordi — può possare allo SUto purché 
questo dia 11 preavviso di un anno. 

BUIA. 
Durante 11 temporale di giovedì otto è 

llicoppiato «Ul camino della casa CastàOìa 
iconqu&ssandone un angolo e fracasiiìindo 
parecchie tegolo e tavella, essendo l'ora 

d'un mese. 
E nell'onda sdiioTa che alietava e si 

diffondeva via via In lontananza era l'Inno 
di lode all'abile artista signor Be Poli, 
di vanto di benedizione psr la concordia 
• generosità grandi dt laluico, di gloria 
kl Molto Rev. Parroco, Che fu l'animo 
dell'opera, « che ptr l'altezza dell'inge.-
gno, per la bontà squisita dell'animo 
Onora il paes», Gloria a questa piccola, 
ma iesemplare parrochia. 

TARCBNTO. 
j In poche settimanv sono toccate agli 
' «migranti dì Tsrcento grandissime di-
i «grazi?. Chicco Andrea — poco fa — ve-
i tiiva r.olto ia Biviera da malnr« Inprov-
( viso.. Rrccolto d'urgenza all'Ospitale po-
j Che ore dopo moriva rassegnato In età 

di anni 48 lasciando moglie a 3 figliuoli. 
Non era ancora cancellata la sinistra 

impressione prodotta da quella morte 
violenta che Domenica dal Tirolo giun­
sero notizie di una grave catastrofe. Poco 

j lontano da Inzlgh 15 operai lavoravano 
j «ul coperto di un nuovo '"diflcio dell'al-
. tezza di 14 metri quando all' improviso 
' 1 muri si sfasciarono travolgendo fra le 
I inacerie quasi tutti gli operai. Quattro 
1 restarono morti sul colpo, fra \ quali 

In cui tutti 1 f.*migllftri etano in e««*. j Moretti Angelo di anni 19, di Volpins 
Per fortuna non si hanno a lamentare I due di Segnacco. Altri versano in gra-
disgrazie. 

La osmpagna 
procede magnificamente, 11 caldo di que­
sti giorni • U benefiĉ ^ pioggia di cui 
Spesso siamo visitati, non possono che 
avvantaggiarne i racéolti ; bello 11 grano­
turco, cosi pure l'uva, e abbastanza ab­
bondante anche il taglio del fieno a cui 
si attende in questi giorni. Di tutto ciò 
ringraziamo la Divina Provvidenza. 

Dopo la sedata 
chs tenne lunedì otto questo consi­
glio comunale, è rimasto in tutti un 
buon preieatimento che anche per l'av­
venire 1 nostri consiglieri possono.andare 
d'accordo, non Marcando aitila £hè il b$ue 
dt questo popoloso comune, lasciando 
fra le rob» da ferri vecchi, tutte le dia­
triba pampanilistiche e personali. Questo 
è il voto dei ben pensanti. 

riaocoi 
Prima aveva avuto luogo una scena 

ttraziante quando il vecchie padre cieco 
«. forza si recò nelk Mainerà ardente a 
benedire la sàlm» dèlia figlia dtlettlsima, 
di cui non poteva nemmonO seorger» le 
«EinbUnze. 

AMPEZZO. 
A proposito di certe sottoscrizioni, che 

tippaiono ogni qual tratto sul. Lavoratore 
Friulano con più o m«no ridicole pro­
teste, veniamo informati che in molti 
centri opera! all'estera si pratica v\n vero 
merciuario. Pur di spilìsra ai povero e-
migrant» del denaro -— frutto molte volte 
di inaudita fatiche — si adoperano milla 
vessEzioni e mille raggiri, affibbiando poi 
al malcapitato che sì è lascizito sadurn^ 
dichiarazioni e voti che non gli sono mal 
passati per la m«tnt«3. M& non psr nuilii 
gli autori di simili prodezze sono i ne-, 
mici di ogni viltà s ingiustizia I 

Il 3 marzo 1902 si apriva in Ampezzo 
un Asilo Infantile par provvedere — così 
dice lo Statuto — alia óustoMa ed alla 
prima educazione religiosa morale e civile 
dei bambini,non ancora idonei alla scuola 
elementare. L% saggia istituzione Incoati-ò 
ben presto il fsvore universiila e genero­
samente sorretta da ampszzani e da non 
ampezzani potè in breve ora mettersi in. 
grado di competere cogli Asili di città. 
Intanto le due .'«ulo del locale scolastico, 
dove si 4ra provvisoriamente stabilito, 
diventavauo insufficienti. Fu giocoforza 
provvedeva ad una nuov.̂  sed» a questa 
— dopo Inauditi sscrlfif-.i — vennn inau­
gurata il 21 maggio 1905 D'&Jlora in poi 
le frequenze cr«bbdro sensìbilmente : tan­
toché ora i bambini raccoHit nsll'Aallo 

I vissimo stato. Di questi giorni ci capitava 
f la nuova di un'altra disgrazia toccata al 

ragazzo quattordicenne Angelo Coianiz 
che andato per far® un bagno nell'acqua 
restò miseramente annegato. Disgrazia 
questa gr&ve anche dal hto economico 
perchè il povero Coianiz era il primo di 
una lunga schiera di fratelli e comin­
ciava ad aiutare la famiglia. 

Tutti questi casi succeduti a cosi breve | jorpisssno !l numero di 150. 
distanza che hanno mietute tante vite Presidente ed anima di ù benefica 
fiorenti hanno prodotta in paese profonda jstuuzlone è il parroco sac. Ermenegildo 
impressione, 8». andiamo avanti di qua-1 Bulllan. La presenza di costui f«sce giudi-
sto passo, prima che finisca la stagione | 
lavorativa ..molti altri lutti colpiranno, le 1 
famiglie dei nostri emigranti. Ma vittime I 
ce ne sono st%te ornai troppe, speriamo 
che siano le ultime. Da queste colonne 
v.idA un pi'.toBo silulo alle oscure vittime 
de! Invero morte sulle breccia lontane 
dai parenti e dalla patri.ì. Il sacrificio 1 
della loro vita giunga gradito al cospetto ; 
di Dio. ;. 

Le fsmaglie colpite da tanta sventura 
trovino nella fede quei conforti che essa 
prodiga a tutti i credenti. ' 

VERNAGCO. 
Ei:covi la lieta novella che ha elettriz­

zato il paesfi I li nostro amato don Giu­
seppe 8.)vorgnanl, sarà ncn più curato 
ma nostro PARROCO. 

Con riscritto apostolico 5 luglio 1906 
della S. CDngreg«zioas del Concìlio al 
curato di Vergnacco é ai di lui successori 
In perpetuo veniva data fjcoUà dt assu­
mere il tìtolo di PARROCO DI VER-
GNAGCO. 

Questi liet^ novella comuoicstaci pel 
tramite della R.ma Curia di Udine ci ha 
entu8Ì£smj,ti. Al nodello parroco, che per 
tanti titoli si msritò questa onorificenza, 
1 nostri auguri. Si preparano grandi feste, \ tutta "intenta a circondare 
vi terremo informati. 

A LonariaccQ, sotto questa giurisdizions 
parrocchial», rendeva martsdì la sua bai-, , _ . ,,„, „ v.. , „ . , , 
r, . T-.,* , ,., , , \ damaerstici sabato scorso, a«nza badare 
1 anima a Dio, in seguito & crudo morbo • ..i. .i„ n „„ (.i.V..-..i. ut., _ 

care l'Asilo un' Istituzione derisale. Però 
che qui si giudicano le cose con la pie-' 
cìucins dì menti aliene da ogni alto con­
cetto sociale 0 si suppone che un opera 
di bsn^flcenz», « specificat^meots un Asilo 
Infantile possa essere un'opera di paitttò. 
Sarebbe cesa da ridere se la stupidità 
facesse ridere. 

Si escogitò pertanto una donazione che 
è uua vendita a caro prezzo, h>di l'at­
tuale amministrazione comunale {diede 
iacirico all'ing. Moro da To)m*zzo d! 
compUare d'urgenz* Il progetto di un 
Asilo, da farsi a spesfi del Gomuas, distro 
il lotsla scolastico. E i nostri coaaigl'sìri 

uniamo 
n. d. r. 

le A quelle del parrocchiani 
nostre congratulazioni. 

lALMIGCO. 
Damenica p. p., festa del Titolare della 

Chiesa, sotto un sole fulgidissimo, il paese 
gioiva ai suono delle nuove campane. 
L'accordo squillante, gentile, perfetto in­
fondeva nei cuori soddìsfiitti di tutti un 
fremito di vita novella, di speranza, d'a­
mor®, di supremo contento. La festa rlu-
8tì spendida. Alla S. Msssa cantata dal 
Molto RBV. D'in Ermenegildo Romano 
da Sevegliano Segretario de! Voscovo 
ausiliare della Piata (Americs) si eseguì 
egregiam«ìnt«> dai bravi cantori del paese 
musica del TomtdSnl o d«I Pirosi. Bel­
lissima la predica fìtta del M. R. Parroco 
di Sevegliano. 

Al plauso unanime dei compaesani 
s'unirono i Risv, Sacsrdoti usa. il grande 
concorso di forestieri venuti ad amml-
rara l'amore fcrvante alla Religione di­
mostrato dai buoni e brav* lalmichesi 

e munita dei conforti rallgiasi, un'ange­
lica craaturs, Rosina Andreoli, vero mo­
dello dì plflfà, bontà, devozione. Avendo , 
sortito' da natura non comune bellezza, 
nella sua modestia mai dimostrava dt 
accorgecsaue, tutta dedita alU f.imiglia, 

di sue cura 
filiali il vecchio padrf, 11 sig. Luca An-
dr£oli, sindaco del Comune di S«gnacco 
per tanti e tanti anni, af^'tto da dolorosa 
cecità, 

Msrcoleèli rbbsro luogo i funerali che 
riuscirono usa commovente d!mostr.i-
zione di dolora per l'immatura fine di 
una giovane cesi buona che non sembrava 
di qu*»t* tprra. Moltissime persone del 
sito, ti; Tarcento, di Nimis, di Trlcssimt', 
di Uiine accorsero ai funerali. Mi limito 
a ricordare la R*ppr?s8ntjinza dell'isti­
tuto Renati di Udine eoa suor Maria 
Grocefl38.ii Tsmburlini e suor Dolores 
Bsrgagna e molte AIHSVP, appositamente 
venute. 

Due allJsve regg>ìv*i!0 una m&guifiia 
corona si fior! freschi, ofixrta dall'istituto 
»ir«!lidva buona e gsatils. 

Offldava Mons, Sbuslz psrroo ni Tsr-
cento con molti sltr! sacerdoti. M;»!te le 
corone, moltissime la torcl«. Era inter­
venuta anche la banda di Tricaslmo. 

In mezzo al pianto delle amiche, e 
alla commozione di tutti 1 presemi la 

che arttto il nuovo fabbricate blsagns 
arredarlo « poi provvedere alle maastra ed 
alla b'dslls, approvarono il desideralo pro-
gatta. Ma, si dice, noi lo" erigtsmo in 
ente morale. Benissimo: e la ris«rv.^? 
Sanno ormai anch^ 1 sassi che per costi­
tuire ente moral̂ ^ un istituto qualsiasi 
bisogna costruirlo, .fornirlo di tutto il 
necessario e poi dotarlo. 

Il nuo?o &SÌÌO adunque finirà còl gra­
vare il bilancio comunale di 2 o 3 mila 
lire annue, s '̂czt tener conto ditlle spese, 
non certo ind<£fi;rent!, di impianto. Ora 
questo non è certo fare — come si dice 
— gli interessi dal Comunp, il quale per 
Isbarcara il lunario deve fare nuovi dé­
biti ed ha concorso ovu a quast'opcra vana 
con L. 600 (dico seicento). 

Notiamo chs la spese fatte Bn qu' dal­
l'asilo, ammontano a L. 11491.01. E ciò 
non é una bagatell* : tutt'altro I 

.SANDANIELB. 
Parrhè riprovata da tuf.ta !s autorità 

8i'.c!K*i;i.gtich?, ban.:hè visibilmente oon-
t -xria Allo «p'rlto d«lla chieaa, p%r &p«ra 
di chi sa qû .U aff.ìrlistì, circola «nrota 
&nch« qui quella famossa preghiera che 
dave «ssarti spedii* a nova r«tsone psrchè 
IA recitino. S'.tto io scritto al ha tura di 
sclorijsara dalle tifirìbili minacce per chi 
non la rflcit% o non si dà premura di gi­
rarla ad altre nove persone. Chi vuol 



umkifi^'iii ^BmAW 

ì 
pregar», ne ha a «celt« d«lle preghlire e 
no a loìo può ma deve tnlanciara cotesti, 
giustamente condannaU. 

PALMANOVA. 
GertoSSDri Luigli di Gorgnolo veniva 

lunedi mattina dal proprio paese a P^l-
manova per condurre con un carro 25 
quintali di frumento. 

Quando fu nei pressi della barriera f«r' 
roviaria fra Palmanova ed Ontagnano li 
accorse dell'arrivo d'una motocicletta e 
per evitare lo spavento e la fuga dei buoi 
smontò dal carro. 

La motocicletta era già passata ed al­
lontanata di qualche tratto ed il Bri cercò 
di riìDQOQtare sul cnrro. Nella scesa però, 
non si sa so per l'urto d'uno dagli ani­
mali 0 per quale motivo scivolò e c%dde 
sotto il carro. Le ruota gli p îssarono sul 
petto e »ul IA testa e dato il psso dol carro 
si può solo immaginaro in quale stato 
foste ridotto quel povero giovane. 

Trasportato in quest», citià ssalò l'ul­
timo respiro appena giunse alla, porta 
Aquileia. 

AMARO.. 
Habemuì poniificem in piena forma. In 

data 10 e, anche l'autorità civile concesse 
di buon gr^do !1 R. Plflcet a! nostr-ì amv 
tfBsiaao Pirrone Don Giuseppe Krattsr. 
Tutto il popolo ne esult» © si prepara 
ormai a fargli jolennissloift onoranza per 
il giorno del suo così detto ingrasso. Ad 
muitos a«noi! Rev.mo signor Parroso, ad 
multos annoe, io Le auguro di cuora a 
nomi; di tutto il paes», ma spcuiaimantt) 
dei nostri emigranti che tanto Lo «tanno 
a Cuor«. P. A. 

ARTEGNA. 
.L'aspetto fin dal primo siciattino era 

imponente. Gran folla di popolo arti^nies^ 
8 del psicsì circonvicini era accorsa per 
compartacIpKre alla grande solennità. Ar­
chi gplsudld', trofei, fiosstra addobbate, 
liste par 1 «uuri portanti la scritta : Viva 
l'Arcivescovo — viva il Pievano ~ viva 
gli O-'àlaandl, tutto concorse a dare ni 
paeee nella moltitudine dei colori aspetto 
di viva g*ip7,zn. 

Verso le 7 1[2 Su& Eoe. accompagnato 
da MoGS. Pfillizxo giunse in carrozza se-1 
guito dai chierici ordinandi ia due gisr-
diniera. L'incontro fu presso al villino 
i\dami e gli arrivati farono sslutsti con 
una CAloros-ii ovjziono. La banda del pse»*, 
splendida nella nuova divisa, precedeva 
la carrozza dsH'Atcivascovo, suonando al­
legre marcie. Così, con tutto il seguito 

Dopo veiperi Mons, ArcÌT#seovo^ nella 
chiesa di B. Rocco aaiministrò la cresima 
a oltre 270 giovanetti. Intanto fi paese 
era rigurgitante di popolo, gli esercìzi, 
non occorre il dirlo, zeppi di gent», e 
giovani volenterosi s'aftiitticavano per pre­
parare l'illuminazione della sera. 

Verso le 8112 come annunciato ebbe 
principio nella piazza del mercato la so­
lenne Accademia alla, quale assistettero 
da un gran palco 1' Arcivescovo e Mons. 
Pellizzo. 

Il programma muisìco-lgtterario, cwusa 
qualche Isggara minaccia di pioggia, fu 
alquanto mutilato, m« i numeri più sa-
lieati non furono ommessi. 

Principiò l'Accadsmia con la marcia 
reale (la banda e i rantori Ktavr.no sotto 
un padigioae alegantemente «ddobbjto); 
poi furono recitati versi ilalisni con molto 

disperate, che^f«cero>ecorer gente, man­
darono a p!co i suoi suoni. 

Confuso, ma non avvilito, si mette di 
nuovo in agguato, ritenta il colpo tre o 
quattro alìre volte, ma eoi magro risul­
tato di spaventare maledettamente la di­
sgraziate cui giocare il brutto tiro, e 
nul l'altro. 

Venerdì scorso però gli venne fatto di 
atterrarne una a di imbavagliarla prima 
che mandasse un sol grido. Par tenerla 
a dovere le piantò un ginocchio su! petto, 
l'addentò ad un avambraccio, e poi gen­
tilmente le strappò i dua superbi cer­
chietti che portava alle orecchie. L'oro 
finalmente era suo, giusto compenso ad 
una costanza sì eroica. 

Che, ant-atamento soddisfatto, l'audace 
ricercatore sisetne ito a tentare .̂ Itre mi­
niera... ambulanti è ancora dubbio. E' 

sentimento da giov.nnotti, .fInuni in friu- certo invece che, tarribilmeate spaventate. 
Ili ragazza di questi dintoriìì, per aoo 
fsrsi «Irappsr» le orfccble, fanno uno 
strappo alla moda, lasciando a casa pro­
pria i gingilli tentatori, qutndo devono 
uscii-e ai campi. G. 

lano che piacquero tanto. Poi un coro 
iptltolatn S. Andrea dell'immortale Tom»-
diai. Musica veramento divina, e tutta 
quell.-i ealcsi di popo'o pendeva da qnal 
palco donde uscivano soavi araonis. Ma­
ritava davvero un bis, ma dovendo accrl-
lerare tutto pel tempo, non fu concntiao. 

Il C'jro ftra a quattro voci miste cuti 
accompigiismanto di bajid», ridnziono 
egregia dall'orchsitra fatta dal m." Cat-
tasiea di Giviàale. 

L^ m»B3a poralfl diss\mpagnò mirabil-
mi?iif« li suo non ff.r»ls compito. Con un 
pout-pouTÌ d«l Trovatorfi di Verdi, la 
bsnda di«id9 e3«mpfo di quanto possa il 
volere. Fu ?mmir?to massimamente il 
suonstors di bombardiao, un vero arti­
sta. Seguì poi il coro dei Lombardi di 
papà Viìrdi con accompagnamento di 
banda purs del G»Uane&: quante remi-
niisc-,117.8, suscitò quf-llji musica vecchia 
ma sempre b;lì,^, cosi bfnn «Biìguita, Il 
progcammi fu ir,i(;r*m.?zzRto dall'*scensio-
m di fuochi artifìci]', .illMtiti dal sig. 
Alf.asindro Gom'.ni di Gjmop.a. B-lli 
davvero, a di grande «fFsUo l'ultimo che 
si riijolss In una telsi porttni9 la scritta: 
Viva l'arcivesflovo, viva il Pievano. 

L'illuminAzións poi dal castello (di­
scendevano; ia luugft fila fltìo alla torre 
d«! c'impisiil* p.illtìaciai variopinti) della 
piazza dai Mircsfo e di tutto il paes*', 
malgrado la ro'.naìcle dal tempo riuacì 
splendida e mssK'csa, •» dJ qussto va dato 
(voors ai chiarici di Artegua che tanto 
s'affAtic&rono pgr la riuscita. 

Notai (1 riporto questa iscrizione posta 
del popolo, SI corteo giunse alla casa | 9II'ingresso dalla Ghisss : 
canonics. 

Moas. Areivfiscovo con a hto il Vescovi | 
eletto di Padova entrò in chiesi, msntro 1 
dall'alto dell'orchestra tuonò, grandSestì a I 
belli), un Sacerdos a quattro voci dispari | 
di Mona. TomAdini. Dirigeva doa Eugenio s 
Zuliani e la gran massa cerali? dette da | 
quel momento a presagir* quisilo cho | 

Àrleg7ìa oggi festante 
dice osanna al suo Arcivescovo 

al presule di Padova 
ai giovani Levili 

che a lui si uniscono. 
nel salennizsare il 25" anno dall'ingressa 

del suo amato pastore. 
Finita i'AcMdeniia, un chierichetto 1PS8« doveva fare di poi. Il Pootiflcsle deli'cir- i 

dinazlonesi svolse ordinato e ««oza «Icun f » SUA Ecuéllenss un nnbSle indirlzz'.» di 
inconveniente e una calca di feda!! con \ risgraziamsnto a poi la presentò, nu­
mi contegno vnramante edificante, anda -̂a | «hiuac in elagant» astucci'!', un belllssltao 
seguendo con l'occhio e col cuore qudle j Groceflaso d'argento com« segno della 
toccanti cerimonie che edificano sempi-,-, ] gratitudine dil popolo di Artegiia verso 
tanto più parò se fatta alla preieai?. di f''Arcivescovo châ aî  era degnato di ve 
chi non le ha viste mai. Furono amrrti- ' — >.- .- ^ • < 
nistrati, fuorché il Suddiaconato, tulli yh 
ordini sacri. Finita la funzione, Bu« E-.e za 
rivolse al popolo un breve discorBÌno, 
Tlngraziando della bella accoglienza ?< 
raccomandando che da ciò chn al'era 
svolto in chiesa imparasse chi sia il sa.-

In Togliano di Cividale, nella J^uom 
Fornace a Fuoco continuo, dallfl ditta 
Gcji e Braidotti, si trovano disponibili 
i materiali da costruzione (mattoni in 
sortr, quadrelli da pavimento, ssgomati, 
coppi, tŝ -ffille comuni, speciali ec'c) che 
par la accurata confsziono raggiunta con la 

Nuove Impastatrici 
e par la mitissima tariffa dei prezzi, che 
non tamo cancorrsnza, soddisfano sotto 
ogni rapporto la i!ip(itt»bila cliartsla. 

Ditta GOJA E BRAIDOTTI. 

Dspr̂ sito prsaso il sig. Antonio Canlarutti 
fuori Bi>rgo di Ponte — Cwidale. 

Cronaca^ cjttadina 
Messa nuova. 

Lunedi aalif! GhS«sa dall'» G'aziefRj?b:ò 
la sua prima M*asa don Federico Piluttl. 
Assistevsno parenti, benefattori od amici. 

Al bu.ono e bravo giovine 1 nostri au­
guri a le nostre congratulazioni. 

Altra messa Novella 
alle Orazie. 

Mirtedi alle Grazie celebrò )a sua 
prira* Ei«8«a don G. B*lt?, Piozzer di 
Saiuris. AasisSevano ai divin saciiacto al­
cuni sscsrdoti ed intimi -amici dal novello 
sjcprdota. 

Auguriamo a don Plozzar eha possa nel 
I iwir.istHrfi sacftrdotale spiegar» tuUs lo sue 
• belUi dati di mante a di cuors, ed uniamo 
I ìn!ji«m« Ifi nostra vive congr«tu'sz'orii. 

(30.RB0 "DELLE MONETE. 

Servizio delle corriere. 
Per Cividale — Recapito all'«Aquila nera» 

in via Manin. —-Partenza alle ore 15.30. 
Per Nimi» — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito «Albergo d'Italia». — Partenza 
alle ora 15. 

Per Posszuolo, Morlegliano, Gastions — Re­
capito al .« Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma » PoBColle. — Partenza 
alle ore 15.30. 

Àxmn Auguiio &. jjerenie re.«;poaw.bn'i. 
Udine, tip. del «Crociato». 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E ED E 8 '1̂  E R 0 

ZOLFO doppio raffinalo e ramato. — 
NITRATO DI SODA (sale). — SUPERFOr 
SFATO MINERALii; 12[14. e i4[l(j. 

Si trovano pronti in Udine presso !a 
Ditta Loschi 0 Franzil - Udine - Via 
della Posta 16 - (Telefono 1-93). 

Bertoglio Lodovico 
TOENE — Via Merootovaaobio 4-19 — TOINE 

iiire a visitarlo. Poi psr la circostanza 
tu messo ia v»ndil& ui\ riuscitissimo nu­
mero unico — Le feste Arieniesi —. uscito 
dalla tipoRrjfla (1*1 Crociato. Olti'e i ri 
tratti di Mona. Zamburlini, dal Piuvanp, 
9 parsorsmJ del p'.esp, poitisva bslltsalmi 
versi -talltni, e ct.iini storici i'slftClvi a 

Oro (Francia) 
Sterline (Ijondra) 
Marchi (Germania) 

"Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Torchia) 

'Lire 
100.02 
25.16 

122,90 
104.68 

98̂ 60 
5.14 

22.76 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaj^liorie 
— Valigerie — Articoli yjer regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R l PA R A'fToTTl VARIE 

Capi famiglia 
Dalla Ditta D. Franzil di Udine (porta 

l'racchiu.so), trovale qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cruschello, riso, 
fagiuoli, olio, sapone e affini. — in­
dirizzo : 

D . -WSòJLN'^lTlii - UDINE 
{Per telefonare chiedere il n. 3-65). 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Brolli 

UDINE • Fuori porta Gsmona - UDINE 

Olirò alla fonderia campane ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Dilla FRAN­
CESCO BpOÌLI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tulli i meccanismi i piii perfezionali. 
Ila operai praticissimi e scelli, ccsiccliè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque­
dotti, sia di genere arlistico. 
Lavoro (jarantito sotto o</ni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Ferro-China Bisleri 

cerdotfl e quanto rispetto si meriti. Chiuse j quqll.?, pi«v;. 
benedicendo tutti. 

Dopo il pranzo lìfferto in csuonica 
all'Arcivescovo f> agli ordinati, mons. 
Pellizzo pontificò i vespjri. 

La isiusica fu splsridida e reiS«>c\izlì'n(} 
sotto ogni rapporto innappuntsbils. I Sii­
mi (in fnlsobcrdoti» Rlteraftì col gr,!,;;)-
riano) ,1 4 ?oci liispari s l'ir';̂ .•̂  furflt'O 

ORGNANO. ] 

'«r'''ir^r''ir^r"sr«^r^»»^i'^i'""T^r^ 
La sottoscriaiono permanente 

pel " Piccolo Crociato „. 
vciw>:v»vi v^'-'r» » JI.T V4 

UQ tipo originala, perva-ìutoci non si sa \ Somma prc-sceasoto L. 280.40 
da quali contrade, persuiso che anche nei Agostino Tollar Ampezzo. Halu-
dintorni di qu îstc; antico pmiiì esista del- ; t<indo tutti i soci dslla Casta 
l'oro, !'j voli.', posggdare. ì Rur--.!.? del suo pacsa e hmf: 

SI pi.wt.s nei fo'ti di un cespuglio « j .sugurando al loio spirito to-
attwdfl. j te»-"•'matite cvisf̂ ano 

L'y;o lì'yn tâ -d* s farai vaderp, e prs- | Ssc, E Bulli-sm. RlcimbiaRdo 

li Chiiiriss. ]).r 
VINCENZO AU-
OKN'J'O di Piilov-
mo,iiui(ii(;()dclliiK. 
C;is;i, Borivo : 

" jjosso assicu-
' rare (li iivork) 
'(.ro Villo Hompro 
' iitili.s.siino corno 
' tonico o ricosti-
M,iioiiUì, nouclitó 

l'radito e di l'ii 

1 . -

del Tomadin', eccesso il Magnificai d*I cissms'iUi •ppiccicato j,lìs or-scchin di due j gj.luti dai miei cari SEÌ~ 
Witt. Alla benedizione d«! Vcnorsbila roburtt, glovAUCtto eh?* tcrna^'ano dxlla \ avanti, od augurando loro 
impartite dallo stesso Monsignore, vsnnero campìpfua, .Siauci.ièosi tra loro tonta «ttap 
cantati e>frt!gi»aai5iite ranmmer^o e 6V«i!on pai-fi 11 pnz'o^o m^t/.llo, «la i gomiti pO' 
di Pisrogi. deres! dell* due contadine e Is loro grida 

gra 
ogni mffilior beno 1. 

cìlo sonimiinstj-ii/u)no agli mlormi, 
olio por loro natura, sono nogativi a, 
Ijroiidoi-o riniuili ". 

NOCERA UMBRA ^fZia 
E-ji,v>:.rf !,•-ITI-:Y-- Sorqentf- hwrlifi • 

F. BISLKRI e C. - MILANO. 
Tctal» L. 282.40 

http://Ktavr.no

